
Primo Piano

Roberto Formigoni
Il governatore della
Lombardia chiede
l’intervento di Lombardi
per riammettere la lista

Dodicimila pagine di atti che fanno
tremare il governo, la politica, la ma-
gistratura. Centinaia di intercettazio-
ni tra parlamentari, esponenti delle
istituzioni e anche giudici che raccon-
tano di come più o meno consapevol-
mente da parte dei protagonisti fosse
in azione nel paese un comitato d’af-
fari per condizionare il funzionamen-
to degli organi costituzionali e della
pubblica amministrazione. Sono gli
atti depositati ieri dall’aggiunto di Ro-

ma Giancarlo Capaldo e dal sostituto
Rodolfo Sabelli in previsione del-
l’udienza del Riesame di giovedì. Atti
giudicati «esplosivi» e per questo da
maneggiare con cura. E su cui nell’or-
dinanza che ha già portato in cercare
Flavio Carboni, Pasquale Lombardi e
Arcangelo Martino per associazione
a delinquere finalizzata alla violazio-
ne della legge Anselmi (logge segre-
te), alla corruzione e all’abuso di uffi-
cio, il gip Giovanni De Donato osser-
va come il pm «non ha ritenuto di for-

malizzare specifiche richieste al giu-
dice regolando altrimenti, e secondo
la sua valutazione, la sua attività in-
quirente e requirente». Ovverosia,
nel materiale indiziario raccolto
c’era spazio, secondo il gip, di andare
oltre l’arresto di tre persone.

Posizioni «critiche» che la procura
capitolina ha ritenuto sufficiente al
momento fermare al registro degli in-
dagati. Uno ad uno vengono iscritti
al registro per violazione delle legge
Anselmi sulle logge segrete tutti i pro-
tagonisti-commensali del gruppo
che si dava appuntamento nell’appar-
tamento di Denis Verdini in palazzo
Pecci Blunt con vista su l’Ara coeli.
Dopo il coordinatore del Pdl Denis
Verdini e l’assessore, ormai ex, dalla
regione Campania Ernesto Sica sono
indagati per associazione a delinque-
re per violazione della legge Anselmi
anche il senatore Marcello Dell’Utri,
fresco fresco di condanna in appello
a 7 anni per mafiosità e il sottosegre-
tario Nicola Cosentino. Ma la lista de-
gli indagati non finisce qui. Scrive il
gip Di Donato: «Appare evidente che
si è in presenza di un grave quadro
indiziario in ordine ad una societas
sceleris (società di malaffare, cioè il
Centro studi giuridici Diritti e Libertà
fondato da Lombardi) che oltre ad
avere un chiaro programma crimino-
so per delitti riguardanti autorizza-
zioni e concessioni amministrative (è
il filone dell’inchiesta che riguarda
gli impianti eolici in Sardegna, solo
una delle attività del presunto sodali-
zio criminoso ndr), cerca in modo ra-
mificato e reiterato anche di inquina-
re le condotte di rilevanti istituzioni
pubbliche per finalità di acquisizione
di potere».

Vincenzo Carbone
L’ex primo Presidente della
Cassazione si occupa di
Cosentino. In cambio chiede
il rinvio della pensione

GiacomoCaliendo
Il sottosegretario alla
Giustizia partecipava alle
cene in casa Verdini dove
la nuova loggia si riuniva
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Sodalizio segreto
teso a condizionare
gli organi costituzionali
e l’amministrazione
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Contatti
Anche con la procura
di Firenze dopo gli
arresti della cricca. Gli
inviti furono declinati

L’inchiesta

Sono centinaia
le intercettazioni tra
parlamentari e giudici

Tutti i fratelli della
nuova loggia segreta

La procura di Roma ha deposita-
to migliaia di pagine di atti tra
cui centinaia di intercettazioni.
Dopo Verdini e l’ex assessore
campano Sica, indagati per vio-
lazione della legge Anselmi an-
che Dell’Utri e Cosentino.
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